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ANNO XXXII. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


LE ASSOCIAZIONI SI RICRVONO: 


la Roma all'ufficio del Giortale, vin del Seminario, n. 87, piano terreno 
Nello provincie, prosso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Aaxnos avan, ras Notre Dame des Vi 
Londra, Ditisy Davita xr Cowr., 1. Finch Lane, Corchi! 
lettere 0 i reclami derono camera 


doma @ provincia del Raga: 
tutti gli Stati d'Europa e l'Egitto 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Gli bbonameoti cominciano col 1° d'ogni 
Cinncnn foglio centesimi #@ cosi per Roma come per le provincii 


Un foglio arretrato centesimi #0. 
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time al Dita A, ni 
ine, vl data ae ne 
iu Faubourg St-Déuie, 66. © 
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Roma, 8 Gennaio 


BOLLETTINO. POLITICO 


Lo elezioni del 5 gennaio sono ogei 
variamente commentata dai giornali 
i francesi, Tutti riconascono la straordi- 
natia importanza del fatto o ne veg. 
ono le conseguenz uni man. 
dono grida di gio 
nero il loro lirico ent 
bi clericali mascherati, constatano la loro 
Hsfatta con patetica rassegnazione , 
i giornali più apertrmento cle- 
rica'i, pur mo' schiacciati dal peso della 
tà nazionale, rialzana faviperiti 
turbolento e anrunziano bol 
pusiti, Il veto degli elettori 
atoriali ha posto i! 
intuto repubblicano 
[Fi più che una grande vi 
nbblica, dobbiamo riguardarlo come 
na solenna affermazione dei principii 
terali. Il bonapartiamo e l'orleanisme 
led il legiltimismo, cioè tutto le forme 
! peesbili di monarchia o che avreb- 
fi bero avuta ‘una ragione storica, sono 
i siati condannati dalla coscienza nazio- 
nale della Francia, allorchè la debo- 
270 irreparabile di ciascuna delle tra 
frazioni @ le rivalità © gli odi reciproci 
Fi avorano dimostrata l'impessibilità di 
fondare un autoravolo 0 
rte con alcuno di questi tra di 
i tipi di momirehia. E quando 
cadde il ninistero Broglie-Fortou e si 
fermò il ministero Dufaura, che pra 
detto alle elezioni del 5 ge 79, 
ebbe termino allora la letta fra l'idea 
monarchira 0 l'idea repubblicana. Ma 
lorno medesimo incomineiò va 


onebiazza 


gorerno 


i di prima si trasformorozo in 
o per illudere il grosso pub. 
» è nascondergli la loca vera qua 
presero il name di consereatori. 
and, con altri nomi e solte altra 
rina, rinacquoro i contrasti è 1 
izioni. La llta mutò aspetto, ma nen 
inatura, I clericali avevano in Senato 
ggioranza, e di là, da quest'ultima 
"| citindella rimpsta per breve tempo nella 
oto mani irrigidito dalla vecchiaia , 
intrapresero quella guerra minuta e di 
Pi tutti gli istanti. che rinseiva così mo- 
lesta al governo @ casi preziudir 
al paese, como più volle eparve ni 
$ mesi trascorsi dalla naerita del raini- 
‘9 Dafsure insino 21 eggi 
La battaglia del 5 gennaio combitte 
vasi adunque, principalmoste, tra il jar 
d il partito elericale La 
vittoria della libertà è ststa_spletilida 
La Francis ha dimostrato di ossorii 
Jcompletamente matora. Ma il tand te- 
Hi uuto al cospetto deile urne onora nen 
altrimenti il pupolo francese che lo stesso 
voto uscito da queste urne. Il 7emps 
rilava questa particolar.tà è ne în' rev 
glisce. Perocchè nelle elezioni del 5 gen 
naio si sono manifestato delle qualità 
Y politiche per egui rispetto notabili. «a 
nessua luogo, esclama il predetto pior- 
nale, gli elettori si mostrarono irraso- 
luti o indiseiplinati, Davanti alle vrne 
cessarono subitamonte le più tarde esi» 


È APPENDICE 
$ 


SHIDI DI TORTORE 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


E i due rimasero un istanto in « 
benzio. Orsolina lo ruppe per prima , 
endo : 
— El ora che cosa si fa?... 
i — Por me direi di pertar tutto al 
giuilice istruttore, riferendogli ogni e so 
3 — E se quel povero gubbo, di crisi 
parla in quella lettera , fosse un nemo 
più infelico che traviato?... E se Na: 
zareno fosse pentito della cattive aziuni, 
che può aver commesso, e avesse ine 
tenzione di tornar sulla buona via ?... 
. — Boje!... Bajo 
valiero, erollando le 
passeggiaro su 0 giù per la camera. — 
Tu credi al pentimento dei giovani cor- 


rotti al vizio ed al tto ? 
— E perchè no?... 
— Chè con ne ho mai see 
di tali pentimenti. Di galantuomini di 
6 venuti fort ti ne ho visti molti, ma di 
ll furfanti tornati galantoomisi non no ho 
sig veduto mai nessuno. 


E tacque di nuovo e continuò a pas- 
leggiare ancora per qualche istante 
arrestandosi ad un tratto, disse : 


[tn Le scelle farono tutte determi» 


to da una logica in'lessibile. Non de- 
elamazioni, non considerazioni personali, 
non interessi indiridusli o Josali pot 
| rono chec-hessia sull'animo degli elct- 
tori. La qualo fermezza della volontà ed 
il quala accordo del pensiero @ dell'a- 
zione sono i segni ch danno a cono- 
scere il grado di adacsziona politica di 
un popolo. » Il Te-os ha cagione di 
segnalara l'ordino e la comprstezza cho 
si sono osservate nel! elezioni dei 5 
gennaio e che ne nccrebhero la solennità 
© l'importanza. A volera non era chin- 
mata la turba doi cittavitni inconsci della 
gravità del loro atto © turbati ne' loro 
giudizi da insaziate copidigio o da tor- 
bido passioni, ma il fisro dell nazione 
francese, che possedesa intera la co- 
scienza dsl proprio do-era @ dell’ inte- 
se generale del paese. E fa um 
classo di elottori sifa:ta che ha cospi 
rato, con mirabile consonanza d'intendi» 
menti. a dissrmara i soldati del clori 


Poichè questo è 11 | ù notevole siga:= 
ficato del voto del 3 gennaio. si © 
prende che dei giornali. propensi alle 
dattrino elericali, ma sopratutto solî 
dei loro interessi politici, quali sono 
il Soleil, intorproto cel ponsiero degli 
Orleans, el il Figaro abbiano potuto 
mostrarseno dispiacenti, ma si siano 
tuttavia trattenuti dall'irrompore in sdo: 
gnoso parole @ lancia-a impotenti mi 
naccia ai vittoriosi :veersari. 
giornali ansunziarono di voler 
como Aclullo, sotto lo lora tende 
giù per addormentartisi, ma per osser. 
vare l'andamento dello coso con perapi 
care vigilanza, pronti ogonra al uiscirna, 
non corando la forma di govorno, e ad 
impugnare le armi redoperat 
nelle passato battaglie, quan 
ventura i principii find 
società corressero qualche 
si dichiarano amiri 
ranto e non gli professano inimi 
Oggi sono, se ci si concoda di adopo. 
rare l'espressione delle République fan 
gaise, nemici impenitonti. della repuh- 
Mica, ma non così cho domani 


per ev- 
entali della 


tare amici affettuosissimi e doroti 
nuova fora:a di governo. 

Iovanu cerchinmo taccia di questa 
placa rassegnazione nei giornali sper- 
tomente clericali, cioè in quelli por i 
quali il elericalismo và non è morso, 
fino. Piglinmo a più L'Zaio 
revs. Non vi napettat» dei piagnistoî, 
Il wgnor Eugenio VewIlot guarda fred. 
damente la realtà e ron se no na- 
scondo l'orrore. Ma flage di nea 

». Egli s'ac> 

dhe lo ses 10 batto alla porta 

dei clericali 6 minueva di troncarae lo 
forza vitali. Quindi si affretta a ripa 
raro all'imminente pericolo. « Doeremo 
noi disperare? — egli sweloma, — È por. 
chè ? Con noi sono il diritto @ Ja ve 
rità ; ci soccorre la lego; e malgrado 
del voto degli elettori. noi continniamo 
a disporre della forza che proviene dal 
numero. In questa forza non ricono. 
sciamo © riamento la regola suprema 
degli atti nostri, ma sappiomo come sì 


— Sai che ponso puttosto?... 

— A che cost. 

— Ai porivoli che ti potrebbero de- 
rivaro dalla tua rivefazioni ; perchè, se 
tu abitassi con ma, ti proteggeroi io, 
che, benchè vecchio, non ho paura di 
nulla a di nessuno. Na tu vivi sola. 
spesso esci per andar: a prendero 0 a 
recare bisacheria alle tue poste... e sa 
custoro sono stretti in società... potreb 
bero benissimo trova» modo di trarre 

aspra vendet a. 

— E pazienza !.. so voi, Cavaliera, 
eredeto cha nia utile a necessario che 
vada a faro ln mia d'nunzia al giudice 
istrattore.,. accompagaatemi : {0 vi a 

So poi coloro sc la verranno pron- 
con me, porora © debole fanciulla. 
pazienza !... Sarà quel cho Dio vorrà. 

— Ma no, parbler! — gridò il vec- 
chio con furia — cha tu non deci ri- 
sposta all'ira o alla vondotta 
Ma che 


manore 
di codesti malfatto 
ma che Dio!... Egli è troppo lontano 
per oconparsi dello miserio di quaggit 
© so è vero (a bada che io non lo credo) 
è se è vero che non si muove foglia 
che Dio non voglia, bisogna convenire 
che spessissimo egli vuole dell grosse 
sciocchezze 1... Saprist i ha egli 
permesso che quell'uomo perdesse la 
battaglia di Waterlur, di cui Zuî aveva 
| preveduto e calcolato tutte le erenienze ? 
| Eppure vatore ha perduto quella 


im 
battaglia, ch'era quella proprio che, fra 


loperarla legittimamonte, E collo | i nostri errori. Ma questi errori che 


con tutti i 
mezzi legali di agitazione e di pressioni 
noi la invocheremo in nostro aiuto. I 
nostri amici sì preparino subito a que 
sto nuoro genera di attività. È d'uopo 
che lo nostra scuole, Je nostre congre- 
gazioni, i nostri preti si 
via di processi. Non dobbiamo, o per 
timidità o per indifferenza o più ancora 
per malarcedui 
valerci dei merzi che ci offrono le leggi. 

i è un solo mezzo di arrestare îl mr 
imento risolazionario ; cioè la res 


assoluta. O-di- | 


di resistoro, » 
Il signor Vevillot ci ha tutta l'ari 


predicono e s'invocano, non li commet- 
tremo, » I quali propositi sono certa= 
iù felica augurio per l'a 
nire della Francia che le partigiane ed 
tolleranti esortazioni di altra frazione 
della stampa francese. 


no difesi per —___e— 


L’ANNIVERSARIO 


calcoli, trascurare di | DELLA MORTE DI VITTORIO EMANUELE 


Dalla morto di Vittorio Emanuele è 
trascorso un anno: il 9 gennaio 1878 
va uno de' più insigni monarchi 
rammenti, il qualo era al 


sro popolo da lui redento. Vittorio E- 


di un capitono che sopraggiunge sul | minuole appartiene al numero delle fl 


campo in sul finira del combattimento, 
quando i suoi sono in procinto di soc 


| 


combere, e tento di rinvigorirno gli} 
animi e ridestsrno lo morte speranze, ! 


annunziando che il sole non è ancora 
tramontato e che rimane tempo a can- 
cellara la precedente sconfitta con una 
nunva e vittoriosa battaglia. Me nello 
vene del signor Venillot non scorre il 
nuo del generalo Dessaix 0 l'esercito 
dei cleriesli è lungi dal possedere le 
solide qualità dell'esercito del Bonaparte. 
za del redattore Univers 

ripesta nello leggi. Egli ricorda 


piuto di armi da' suoi previdenti amici, 
allorchè costoro, impostisi alla Francia 
in un momento di dulvruso oblio, tero- 
vano il freno del governo. E confila 
che queste armi possano essere util- 
ments adoperate dai clericali nelia loro 
presento umiliazione. Vi è luogo a daro 
un'altra lattagiia. Ma il linguaggio di 
giornali repubblica l'avvoduterza 
del partito libera'o di Francia, in ispo- 
cio dopo l'imprudento avviso dell'Uni- 
vers, ci fa temore che i clericali ab- 
iano fra raro a trovare completamente 
deserto di armi l'arsonale composto con 
tanto studio e ricordato ora con si in- 
genua speranza. 

Il partito liberale, chocelò finga di 
eredere il signor Veuillot, non ha or 
moi da temere altro pericolo che l'abuso 
della propria vittoria. E questo pericolo 
cho i) linguaggio della Itépublique fran- 
caise ci aveva fatto pvvertiro ieri , è 
sentito, se non temuto, doi più ragguar- 
dovoli @ temperati sostenitori della re- 
pubblica, Il Temps vuole che si schivi 
sd un tempo l'immobilità e la precipita» 

mo, E fa intendere in chiari termini 
il fondo del suo ponsiero, allorchè nelle 
virtà politeho del partito repobblicano, 
cioè nolla fermezza 0 sapiesza di questo 

to, nella ana energia © prufenza, 
lu fonto della splendida viti 
ria ottenuta a grado a gialo e comple» 


|ero Fartefico a 


tata inîino colle eluzioni del 5 gennaio. | 


< Culla moderazione, esclama il Temps, 

o i nostri avverse” e fru= 

loro caleoli. » E il Journai 

des Débats, tenendo bardone al Temps, 

scrivo in una medesima ora : « La ter. 

ribilo lezione che i nostri avversari 
lnpno ricevuto, gioverà anche a no 

i non no imitoremo, nè le violenze, 


! eno nessuna forza uma 


nè le impazienze. Siamo oggi padroni | 


del terreno @ dobbiamo temero soltanto 


tolto lo altro, egli era in diritto di cre- | 


dero fermamente che rincerebbe... N 

io è vecchio e non sa quel che 
faccia. Se dei pericoli che ci circondano 
non ci guardiamo noi atossi, è ben dif- 
ficile che ci guardino gli esseri sopren- 
naturali 

E il cavaliere chinò la testa verso il 
pavimento, quasi in traccia di une so- 
lazione. 

— Alowlieu!... — prorappo egli dupo 
un istante, digrignando i denti rabbio- 
samente: — doversi lasciar imporre 
co da un pugno di birbonti, è una 
pillola che non mi va giù. 

fa che con s'ha a faro dunque? 
— domandò, givogendo lo mani, 1 
ratrico: — ditemelo voi. 
lo so io forse? — gridò il 
in atto faribondo: e, dopo va 
momento di calma e di riflessione 
giunso : 

— E a proposito, dopo le dichiari 
zioni che hai fatto testà al giudice ist 
tore a con lo quali hai detto espli 


mento di non saper altro, ell'infuori di ' 


quello che hai deposto, circa la mist 
riosa lotta della scorsa notte, sndanéo 
ora a riferire tutte questo notizie, corri 
rischio di esser presa in sospetto e 
fors'anche di ossero trattata come Lu. 
stimonio che abbia cercuto di eludere 
le investigazioni della leggi 

— Come?. 
come falso testimonio?... _ 


guro storiche che , col progredire dei 
ino maestà © risplendono 
Il voro valora degli 
wminî, più ancora che nei momenti del- 
lezione @ della lotta, si giudica quando 
spariscono dslla faccia della terra, Cer- 
tomento Vittorio Emanw 
a:ni amato, acelamato, benedetto dagli 
italiani che lo chismavano padra della 
petria; ma qual nomo, qual patriota, 
qual Ro egli fosso, si fece interamente 
pileso alla coscienza popolare il giorno 
È: eni il Sovrano, che aven condotta 
Fitalia da Novara al Campidoglio scese 
rolla tonipa, Quel giorno si misurò dav- 
v.ro l'opera gigantesca da lui com- 
puta. Vi furono degli uomini grandi 
che non lasciarono traccia duratura di 
sii altri dei quali si può dire che gli 
eifetti dello impreso iniziato nou corri- 
sjosero alla grandezza dello imprese 
stasso e dei concetti cho li avevano in- 
aspirati, cosicchà la storia imparzialo li 
d minuirà invoce di accrescorli. Vittorio 
Emanuele è fra i pochi ch'ebbero la 
vantora di compiere da cima 
una missione provridenzial 
narla felicemente, lasciandone segni vi 
bili @ indelebili, Morto Vittorio Em 
nuele resta ital 
s‘rebbo risorta , e che, lui spento, ri 
wane libera , unita , indipendente , pa- 
drona de’ suoi destini , appunto perchè 
egli seppo costituirla în molo che an 
vasse une forza o una vitalità proprie 
e non solnmente la forza o la vitalità 
che lo provenivano dalla persona del 
sio fondatitro. 

Questo condizioni del nostro. paese 
nea si conobbero beno se non dopo la 
morte del Ro Galantoomo, dell'eroo di 
V'elestro 0 di S. Martino. Sì vide allora 
innalzato un mo- 
namento di bronzo, atto a resistero si 
della fortuna o alla malvagità degli 
. Qui appunto ata la maggior 
g'oria di Vittorio Emanueto , il titolo 
sio incontrestabile alla riconoscenza 
dello età ventore. Egli non ha sola- 
nente fatta l'Italia ; l'ha fatta in guisa 
rrebbe più 
a disfarla. Non ingrandi lo Stato colle 

non colla dittatura, non colla 
. Volle che questa Ilalia sorgesso 


vmi 


—__—__ _—_— 


— Na cortomonto .. che... potresti 
essore creduta... sospettata... che s0 
?.. No, ro, ormai ron conviene cho 
ti parli. Tieni bon riposto il portamo- 
rate... io cercherò, frugherò , inda- 
pherd,.. vedrò, insomma, di scoprira 
qualche cosa... e ci regoleremo, in se- 
guito, secondo lo circostanze. 

nesta determinazione, o f 
tsta accogliere da Orsolina, Bernardo 
Salani accompagnò la giovinetto, tri- 
ato o preoccupato, fia sull'uscio della 

propria dimora e, nel congedarsi da 

solto voce : 

in qualunque caso... in qu 

rerstanza... ricordati, tortoreli 

che ci sono io qui Parblere 
i che, al caso, ti ssprò difondore. 

sta di buon 
0... non li agomentare... vedrai che 

non accadrà nulla di male. 

— Sporiamoo! — disse, sospirando, 
salutato il Cavaliere, se 


Appena i 
rande cura, nel più segreto cassetto 
del ato canterano il suo portamonete, 
Î che le era causa di tanti dispiaceri, 
tniso il fornello fuori della porta, sul 
rottolo; ne accrebbe con nuoro 
irò con 


duo coperto di lena 
ino, fece liquefar 


lo potrei osser trattata ‘ vatico © bognò © preparò la biancheria, 


por potorla 3 


cho senza di Jui non | 


| @ non di sopprimerlo. 


dalla volontà, dalla cooperazione è gli 
per mezzo della libertà, in numno 
ipii del diritto moderno. Quanta 
dello grandi nazioni d'Europa 
formato in tal modu? Forse nessune. 
L'esempio doll’ Italia è piuttosto urico 
che raro. E v'è di più: già si può dire 
che Vittorio Emanuele ha lasciata dopo 
di sò una tradiziono che mon si smar- 
rirà facilmente; l'ha Jasciata nella «va 
Dinastia, nol degno suo Erede, nel po- 
polo italiano. Non si potrebbe ormai 
immaginare un' Italia diversa da quella 
ch'Egli ha foggiata e plasmata — un 
Principe diviso, per napirazioni e per 
intendimenti dal popol»; un popolo in- 
fedele al Principo ; uno Stato nel quale 
il Monarea non sia il più vigile custode 
dello pubblicho libertà, una libertà che 
non cerchi rifugio contro i suoi modo- 
mi eccessi, nella derozione alla Mo- 
marchia. 


Un anno è trasco:so — un snno! 
pieno d'inaspeltati © dolorosi avreni- 
menti e di durissimo prove. Eppure, ls 
macchinazioni delle sètte, i pericoli mi- 
nacciati dall'agitorsi delle questioni so- 
ciali, e porsino un nefando attentato che 
parrebba incredibilo se non fosse vero, 
non hanno serrito ad altro che a con- 
fermare 0 rofforzaro la fedo nell'Italia 
di Vittorio Emanuele, dimostrando come 
l'unità, la libertà o Ja monarchia ab- 
bisno la vietà di rosistero a tutti gli er- 

tutto lo colpo, u tatti i misfatti. 

Sulla tomba del Gran Re deporremo 
le corono. Ma il più nobilo on 
che possiamo rendere slla memeria di 
Vittorio Fmanuelo si è di adoperar 
render prospera e flurante all'interno, 
stimata © rispettata all'estoro la patria, 
affidata al senpo e al valore di un po- 
polo che solo mostrandosi degno di Lui, 
sarà pur degno della sua fortuna. 


[TORALE 


LA RIFORMA ELE' 


VI 


Non è lecito, come abbiamo chiarito, 
considerara la società politica soltanto 
como un consorzio di contribuenti ; ma 
non è lecito dimenticore ch'essa è an- 
che un consorzio dei contribuenti. A 
tale uopu la leggo della evoluzione ad- 
dita la convenienza di diminuire il censo 
Seguendo ques 

a nulîo si innova, ina si svolguno e 

Incondano i eriteri della nostra legga 

rale. Difatti in alcune. conside 
zioni pubblicate dal governo sardo nel 
4850 si leggo !... « Ia quelle parti del 
< Regno in cui la proprietà trovasi mi- 
« nuzzata como. nelli 
< Savoia 0 del e 
< credetto di dover r.durra il censo di 
< tire 40 alla sola motà, cioè a lire 20 
< Similmente nell'isol: di Sardagna, dove 
« la proprietà era in allora gravata da 
« numerose servitù l'impo. 
« prdialo non era ancora regolarmente 
< ripartita stabili il conso dietro il va- 
« lore locativo presunto. Ed acciocchè 
« vi potosso concorrere alla elezione il 


———r—__ 


In mezzo a tulte questo occupazioni, 
Orsolina era andata spesso volte alla 
finestra, a rivolgere qualche parola af- 
fettuosa al suo canarino, sebbene, 

pon dirigesse a Fifi 
schè gli sguardi 
ad una finestra che si a- 
rimpetto a 
al di là del tetto. 
o' più bassa 
quella di Orsolina, era aperta e lasciava 
scorgere alcuno parti di una camet 
mobiliata decentemente e, nella. parte 
stra stessa, una piccola 
davanti si scorgeva un 
ars libri, 
e dinanzi al 
quale era seduto, in una modesta pol- 
troncina, un giovano, in maniche di 
camicia, che fumava in una gran pipa 
di spuma del trinciato di prima qualità, | 
dei cui fumo szzurrognolo era anneb- 
biata tulta la camera. I 
Il giovane sembrava immerso in pro- | 
e continuava a fumare | 
tenondo fisso lo aguardo | 
come 
persona distratta e preoccupata , che 
guarda senza vedere. 
,. cho cosa fa 


signo» | 

la 
sua voce argenti 

nella camera dirimpetto. — Che fato, 

». poverino. to af- 

fitto, ehf... Eppare la padrona vostra 


< maggior numero possibile di citta È 
< dini, egli vi ammiso ancora tutti] 
« quelli, le cui pubbliche funzioni des 
< sero pegno di una aufficionte capa 
< cità, quelli che fraissero di una po 
< sionè o di una rendita sullo Stato, 
< quelli che pagassero una pigioni 
< natura tale da supporre gli inq 
ine bastevo] 
Da questa savia varietà di norme ti 
luce coma una mpecio di Jezzi bi 
propoli al give di cha non È 
fondi non monopolizzino il potere "> 
litco, come succedeva i a 


o în Francia di 
1895 al 1848. È manifesta Ja conse 


di 


non rappresonti più 
la coltura @ si esca "dai 
piccola borgi 
cominciano i nu 
terioli @ morali. 
dissimo ed elett 
vo'idea degna di molta ci 
sg onsidarazio 
il pareggiomento degli stor ile 
agli amministrativi, Diverso rogioato 
ioni muf- 
“gono questa proposi, To paio e 
ignolo, che nella quisti ; 
riforme elettorali. represent n 
colo. 


'agiatozza, 
confiai 


si capisco e si 
to, parte per altre f 
a, ta equanimità 
: onsiglieri comunali le 
nun sno sicuramente Glari; 
Comiri politici. Ma è lecito e feat Dei 
obiezione. Quegli elottori. del piccolo 
commercio © della piccola borgtesia. {} 


quali non mossi da” paesi 
danno un voto coscienzione nel n 


cura meglio dello St 
cagioni, la diligenza 
nelle cernita dei 


tore di questa 
sento minata ; per tradizione do 
gli avi sono u: 


turbare la loro esistenza. pi 
dine dl co ted ere 
guai © perciò ne curano l'azienda. Inol- 
tre le lodi e lo calunnie che si lano 
ciano contro i Consigli comunali da per- 
sono interessato, quei piccoli elettori le 
giudicano con molta imparzialità col 
filo luno del buon senso. Quando essi 
vedono da vicino, vedono forse meglio È 
degli altri; vi è qualcosa di schietto @ 
ingenuo nel loro giudizio, come do-Bl 
vrebboro essoro i giurati. La borghe 
maggiore © le classi, che si sogliono! 
dico suporbamonte dirigenti, spesso sono 
meno sperto nei loro giudizi sul go- 
verno locale, trattenute da molti 
guardi. 
E quel che è più, la piccola borghe 
la abita tutto l'anno il comune © lo 
parti con sottile di. 
i ingo. Ma lo 
l governo centralo è 
lontano ; gli uomini che vanno per la 
maggiore pol Parlamentb non si cono- 
scono dagli elettori più poreri 
———_— 
vi vuol tanto bove... Poverino !... Po 
— andava ripotendo Îa gi 
vinelta che, man mano, tornava del suo 
umore gaio ed allegro, mentre, col dito 
mignolo della sua bella mano, andava 
stuzzicando il beccuzzo del suo ca ‘0 ausal 
lino. — Porei Î, stato al 
legro... che la vostra padrona peusa 
Si, che ci pensa, sì... Pove- 


a tutto quelle 
r la gabbia, 
alozze 0 rispondeva, col suo 
cinguettio potulante ed irrequisto, a 
affeltuss dimostrazioni della sua pa 
drona. 

Iatunto il giorinotto, che fumava nella È 
camera dirimpetto a quella di Orsul:na, 
era atato scosso dalla voce di Ivi, av 
alzato la testa, 
verso la finestra della fanciulla © l'avov 
guardata con amoro: 

Alla appassionata È 
egli fissava i suoi grani'orchi. ceruleo» BÉ 
scuri sulla giovinetta era facile com. 
prendere che esso ne cra pezzamente Mi 
innamorato. 

Orsolina scorso il 
guardava © accrebbe l'effusione dolle Hi 
sue tenerezze verso il canarino, wa non 
sogguardò più che alla sfuggita il gio- 

quale sorse, invece, dalla 
sua sedia 6 ai avriò verso la sua fine- 
atra, alla quale si affacciò, appoggiando 
il gomito del dostro bracci 


ino. cho la 


cendati dei municipi che traverso al 
giornale © il piccolo ambiente del loro 
circolo. Ora quasi ogni gi 
Italia, ossorva un lembo 
delle quistioni ; è troppo parziale cogli 
amici e cogli avversi. Le classi 

nti reagiscono contro l'influenza dei 
giornal: ; ne leggono parecchi; viag- 
ntono l'Italia, più che il loro 


Li 
loro amori e delle loro nemicizi 
non può fare por cagione dello sue con 
omiche Ja piccola borghesia: 
ini temono che non sarebbe 
tuon voto politico, 
felicomente l'afficio di 


mentre a lempi 
elsttoro monîciyalo, A tutto queste con- 
silerazioni non si nega un certo va 
lora; ma non passino senza risposta. E 
la più «il oro ci par questa, che ap 
punto pile grandi città, ove” maggiori 
sutte i poricoli dell'ampliamento del auf- 
feozi», per passima ma quasi inelutta- 


bile tendenza, lo elezioni municipali 
ni jarvate elezioni politiche. Le liste | 
gx contendenti designano i vari co. 
lori: e quand’anche si fanno dai diversi 
gruppi di elettori i così detti compro. 
messi, essi hanno i loro chiarissimi sot 
tintosi politici. Insomma, fuori dei pic- | 
colì luoghi, i quali hanno anch'essi le 
loro larghissime eccezioni , gli. elettori 
municipali danno spesso un voto poli» | 
tico. E talora succede persino che il | 
to pelitico sia un voto prettamente | 
cipale ; poichè il comune diviso in 
» è genti avvorso. per. antipatie 
inisotuclio non spente o per rerenti pun= 
«no iluo colori diversi. politici 
di daro nobiltà e credito alle 
avvorsioni pettegele nobilitandosi 
ica. Fl è certo che un tem 
utinio di lista, colleeandosi 
sollando da questo aspetto, sarebbe sa- 
lutire. Puichè oggi la politica penetra 
dirigo il voto degli elettori munici» 
pali, a le gare municipali dirigono il 
voto degli elettori politici : nell'uno e 


riti locali e l'allargamento del voto po- 
litiee sino agli elettori municipali, non 
sarerbe l'ignoto @ si potrebbe prevagire 
ehe non turberebbe la condizione pre- 
sento del parso. 

Como si vede, le ragioni in colali ma 
terie sociali non mancano mai allo tesi 
sottili è ben poste e comunque si posst 
risolcora l'arduo problema , gli amici 
nostri esamineranno con. benevolenza 
qualunque proposta che tamperi, riduca 
il censo elettotalo colla consi lerazione 
che l'eguaglinuza del censo sarebbo la 
peggiore ineguaglianza , perchè , como 


le attuali nostre istituzioni. politicho a 
ragione ammettono, un piccol» ranso în 
vu piscoto comune rappresenta na grado 
dinflo» pori a un censo mag- 
giura in na comune masso. Nelle rle- 
pon i criteri della eguaglianza ariimo 
tica che piacciimo a corti demveratici, 
ai ricolrona nel fattu nelle più stridenti 
disuguaglianze, Ma shassato Il censo, 
allargato il suffragio che si fonda nell 
enpeoità, riwangono alcune gravissime 
questioni di procedura , sullo sezioni, 


sullo seratinio di lista, sulla rappreson- 
tanza dell 
colla 


minoranza che esaminer 
a brevità. E rimangono al 
notizia staiistiehe prez 
doi 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 


L'Associazione costituzionale di Napoli, 
in una adansnza tenuta l'altra sero, deli 
bord d'inlirizzare all'on Lenza il segnento 
telegramma 

+ 8. E, covaliero Giovanni Lanza, pro- 
dell'Associsziono costituzionale di 


silent 
To 
Napoli solutà con gioia la fondazione di 


zalo © inchinando la testa sulla paima 
della mano, în atto di contemplezione 
dovota, di sincera e profonda ndora- 
Orsolima si sentiva mossa, » 
attratta a volgore un lungo ed amuroso 


sguardo su quol giovine, dal volto cosi 
Joite © simpatico, che tanto n 
di amarla... ma un sans di varecondia 
la trattenesa del ferl 
gottito su di lui uno «guarito fugg 
che non era certo di collera 
dalla finestra o tornò ai euvi 
tivi por stirare, emettendu un profondo 
sospiro. 

Esa uscì sul pinneruttolo, tilso dal 
forna!lo na ferro caldo, lo nccostò alla 
sua gunneia per sentirne il prado di 


calore, rientrò nella «na ca 
mineiò a stirare. 

Ma a questa operazione ella stte 
deva per abitufine, macchinalmente, 
quasi senza hadarsi, qu 
rsene, mentre i suoi pensieri arcano | 
preso la direzione degli immensurabili 
© azzurri campi dell'idealo o, sovra lali 


della sua calda @ giovanile immagina- |a Pisa, e dei suni studii, più o meno | tuvso, p 


una Associazione consorella in Torino e, a 
tortimonianza di riverenza all'illustre uomo 
chi ha scelto a mo presidente, como a prova 
d'umaoità, d'intento © di ponsiero, nomina 
l'onorevole Lanza suo socio onorario — 
Raggioro Bonghi, presidente dell'Associa= 
zione costitazionalo di Napoli. » 

—______—_—_ 


IL SENATO FRANCESE RINNOVATO 


attra 
menica della Francia dal punto di vista 
dollo conseguenze politiche di essa, 

iornali franoesi alcuni per- 
o del Se- 


innovato. 
Esso avrà una maggioranza repubblicana 
di 58 voti. 
La parto del Sonato non soggetta alla 
rinnovazione compi 240 met 
quali 142 ropabblicani 0 104 di di 
Duo seggi sono ancora vacanti. per la 
pori André e Rouland. 
furono nominati 00 repubbli- 
atori di doetra. 
Aggiungendo questo cifre a quello de 
parte non rinnovata, si hanno 178 senatori 
O 


furono eletti 82 
sostituzione dei membri sog- 
le, 7 in so. 


quili 
getti alla rinnovazione trion 
atituzione di defunti. 

Degli 82 sostituiti, 24 erano repubblicani 
@ 58 monsrehici.. 

Dai nuovi eletti 0G sono repubblicani 
10 conservatori. 

1 repabblicani 3 
nanvi e non no hanno pr 
quolli pei quali er 
zione. 

Degli oletti, domenica i non avenno fatte 
parto del Senato © di questi DI nuovi, 49 
sono repubblicani © 2 conservatori, 

1 49 repubblicani si suddividono in 13 
deputati, 1 generale, 3 magistrati , 4 gior- 
valista (il signor Iébrard, direttore. poli» 

A Fempr), 5 avvocati , 4 nol 
epatati, 3 indontriali, 7° possidenti, 3 
dici , 4 diplomatico, 1 membro del- 
l'Istitato, 1 i dei ponti e 


dagnarono 42 seggi 
dato xicuno di 
soggetti a _riol- 


i seno 48 d 
za in S: 

1 bonapartisti non hanno 
dus collegi, mentro jres 


into che in 
ntarono candidati 
in sedici. Fra i bonapartisti non rielotii si 


lo Canrobert, Bel 
loone 111, il gonoralo d'E- 


sotano iL maresci 
uiatro di Nai 
Aponilles, 

1 realisti non ri-letti farono fronta. 
‘el Senato rinvovato, i 175 repubblicani, 
cho costituiscono la maggioraazs, si sud 
vidono in 48 inamovibili + 128 sogzetti a 
rinnovazione. 

1 123 woparehici si suddividono i 
novibili o 90 rinnovabili. 


7 


IL GRUPPO CAIROLI 


doll'on. Cairoli, pub- 


i che volarono 


la sedi 
a adananza nella sala 
i, a Montecitorio, 


sono invitati n 
sila Ginuta delle alezi 
per la sera del 14 corrente 


DALL' AFGANISTAN 


1 giornali inglesi pubblicano il seguento 
da Calcutta 3: 

« (Ufficiale). TI maggiore Golam Nalh- 
chaband inviò una relazione sugli svreni- 
menti cho avrebbero provocato la ritirata 

hic Ali 

» il 40 dicombro un tango 
(assemblea nel yomno data 
lazione d'la sîtuazi avrebibo 
desiso cho dopo la pordita di Ali Musjid o 
"ciare la d.tlid ni 
nza era impossibii 
deciso di sottoporre l'affare md un Ci 


a dello truppe, 


curopo , laselando Yekub Kbma 
‘coi tesoro cd il rimsnente delle trappi 
o Kan, poste in libertà lo stesso giorno, 

avretsbo promesso, sotto dia 


sotto la dirvziono dell'emwiro. Chir Ali 
parti da Cabu! il 13 dicembre © condusso 
seco Mustanfi ed altri dignitari cho averano 
inviato le loro famiglio nel Tarkeston. 

« L'emiro paro avera fitto partiro la 
ava famiglia ed i suoi tesori consistenti in 
70 laes di rupie. 


—__—__— 


volto si animava, si accendeva, si ir- 
radiava... a i suoi occhi sfolgoravano 
guizzi ardentissimi di fluido elettrico. 

Eppuro la stiratrice continsava silen- 
ziosa nell'opera soa, o soltanto i moti 
dei si sguardi 6 doila sua ficonomia 
1 movimento delle sa mani, un po” 
più tremaulo, più sellerito e più con- 
valso dell'ardinari», avrebbero potuto 
rilevara nd un attento osservatore lo 
interne » sonvi emozioni, ondo ara agi 
toto l'animo della fanciulla. 

Ogni rolta che esss cambiava il forro, 
passiva dinanzi alla fivestra a guardava 
il canarino, e, più che il canarino, 
guardava alla sfoggita la finestra dirim- 
petto alla sua, appoggiato alla quale il 
provino restava s-mpro fisso in contem- 
piazione 

E poichè questo giovine è destinato 
£ rappresentare nno parlo importante 
tel nostro racconto, diremo bravomente 
chi agli fosse. 

Evaristo Poleni era nativo di Prato 
cd avova 26 anni. Egli aveva terminato 
proprio in quell’anno il corso di legge 


bro, 


« Lo truppo rifiutarono allora di cbbodire 
agli ufficiali od Armatullah Khan, al qualo 
l'emiro aveva consegnato forti sommo per 
armare le tribù, tenne per sè Îl danaro. 

‘« La relaziono aggiango che nei duo anni 
che seguitoco la conferonza di Umballa, 
l'emiro avrebbo fatto tutto per l' Inghil- 
terra, ma che, dopo il ritorno di Nom Mo- 

med da Simla, nel 1879, lo mo din 
sioni cambiarono completamente o ob'egli 
non celò più il suo odio contro l' Inghil- 
torra. 

< Vali Mohamed soritso al generale Ro- 
borts per offriegli i suoi servigi. Egli ag- 
giungo di essere sorvegliato da vicino da 
Yakub Khaa , ma che cercherà di foggiro 
da Kurum, Egli dico che l'omiro è partito 
per Pietroburgo, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Venezia, 5 gennaio. — In nari 
cento seduta del nostro Consiglio munici= 
pelo fu diseusso e respinto un ricorso di 
aleuri cittadini, i quali. nell'altimo reodi- 
conto del comuna averano frovato clemontj 
| per sostenere che uno dei consiglieri, il 
| gonte Roberto Boldi, avrebbe, snni addio» 
I 
Î 


tro, dovuto ritenorai 
prima che spirsase il suo termine o non 
sarobbo stato rieleggibilo nel momento in 
cui il suo nome venno presentato di nuovo 
| al suffragio degli elettori. Ecco in poche 
| parola di che ai tratta, Nel 1874 il co 
dovette iniziaro una esusa contro il conte 
Boidi pel pagamento di una quarantina di 
importo di lavori oseguiti dal muni- 
cipio in uno stabile di proprietà de) dotto 
signoro, La causa fa perdota dal Boli nel 
1870. Ora, siccome la leggo non permette 
cho i consiglieri comunali conservino que- 
ata qualifica quando sono in lite col comune, 
non c'è dubbio cho nel 1874 il Boldi a- 
vrebbo dovuto cessare, di buono o mal grado, 
dal suo ufficio. Siecomo poi quando il Boldi 
naturalmente di esser consigliere © 
aottoposto a rielezione, la vertenza 
ancora appianata, è un fatto ch'egli 
non poteva esser rioletto. Il reclamo era 
quindi appieno fondato in linea di diritto, 
a la Commissione cho proposo #1 Consiglio 
di respingerio fu costretta nel 

mentazioni sd astrarra appunto da ogni 


questiono di diritto, La maggioranza dei 
consiglieri (31 contro 44) approvò le sno 
conelusioni. Questo risultato è dovuto in 


gran parto al fatto cho ormai la lito è ri- 
solta da tro anni, tantochè si vorrelbo a 
pronunciare il decadimento d'un consigliera 
quando è già tolto da un pezzo l'ostacolo 
cho si opponeva alla validità della sus 
zione. 

Jo non pronuncierò contro Ja Commi 
sione 0 contro il Consiglio la severa con- 
danna cho altri anno pronunciata, ma non 
saprei nemmeno approvarli in tutto, A ino 

pareva daplico. C'era da do- 
un lato se oggi il conto Bel 
, si 0 no, sedoro ju Consiglio ; dal 


condotta tenuta da ehi ha l'obbligo di far 
rispettaro ln legge comunale, Non ho nes 
ina tenerezza pel conte Boldi, col qualo 
eredo cho non sarcì d'accordo in due qie- 
arorm 
fondandosi 
criteri dell'oguità che sa 
diritto, Supposto un caso 
per fer 
chiesto sarebbe risolto nella stessa guis 
Quando pur si riuscisso a provare cho un 
deputato il quale siedo da più tempo alla 
Camera, e la cui olezione fu convalidata 
regolarmento, ateva, nel momento in coi 
fa eletto, qualche regione d'incompitibilità 
cho vonto poi rimossa, io sredo che la Ca- 
mera non vorrabba per ciò scacciar dal suo 
grembo Îl deputato. Alaieno io voterei così 
tanto so sì trattasso d'un amico quanto s0 
si trattasse d'un avversario. 
Afa nel caso presente un voto similo non 
vroi dato so non facendolo prosedero da 
on sltro cho rilevasso 0 colpisso di biasimo 
tutto le negiigenze commerss dall'Ammini- 
strazione, 

Infatti Îl sindaco nos avrchbs dovuto pro- 
cedere in gindizio contro il cossiglicro 
senza prosenirno il Cousigiio o senza pro 
vocaro il decadimento del consigliere stesso 
dol suo ufficio, nè avrebbo dovuto tacere al 
momento della rielezione. Irregelarità di 
di questa natura non possono a meno di 
har riprovato su si vuolo evi 
rionovino. Ii Consiglio, limitandosi » re- 


piuttosto sui 
quelli dello streti 
identico in un Parlamento, teng 


reni 


vano puntualmente pagato ai quattro del 

mess da suo zio, un grasso 6 paffuto 
canonico del Duomo di Prato ; le quali 
lire settanta il giovino si trovava di a- 
vero rogularmente consumate ni eet'o 
di ogni mese. 

Ja attesa della fortuna, la quale non 
si decideva ancora n venirlo a rint 
ciare, Evaristo trovò invece quella sua 
cameretta, modestamenta mobilinta, ai» 
tuata #ll'ultim ano di una delle caso 
di Mereuto Vecchio, ava egli «i ailug 
coi suoi libri, con la sua pipo di spuma, 
col suo trinciato di prima qualità, a 
duve copiava, quando no aveva vulontà 

| le scritture dell’ avencato Cardelli — 
| nello studio dal quale si era iscritto 
| como praticante —a ani soldi fl foglio. 
| Evaristo, come disemmo, sopza es 
! sero un bel giovine, era un giovine 
dall aspetto molto simpatica ; ma_mott 
| più simpatico ogli diveniva a chi lo e 
| nosoeva personalmento 0 poteva con 
! saro cou lui 
Di carattere gioviale , franco, leslo, 
| spensierato ; di maniera gontiti , affete 
di elfusivne, Evaristu aveva 


zione, essa li percorreva liberamente, | serii o profondi, aveva riportato la lau- | in sostanza un ottimo cuore, ma un 


senza freno, all'impazzata, ondo si im 
mergeva in un soave sogno ad occhi 
aperti, e si inebriava nelle arcano vo- 
luttà di gioie più supposte che com- 
prese, più invocato @. presentite «he 
note definibili... e il seno le sussul- 
tava con battito più frequente, e il suo 


ron in utrogue 0 la prospettiva di un 
posto... di copista in qualche ‘stadio di 
avvocato. In tale stato di cose , il gio 
vine era venato a Firenze a cercarvi 
quella fortuna che ora gli mancava, av- 
vegnachè Evaristo non avesse ultra ron. 
dita che 70 lire mensili ch 


cervello assai halrano. Quantinque agli 


avesse moli: insegno. gi aveva sin- 
dato — hic sn brzli go sap 
atizia — seinpro poco, perché, più che 


l'applicaziono, lo avara sempre dilettato 
la disipaziono, ©, più «hs Îl favino, 
aveva amet: ed mara Ì. bigliav 


spinger puramente o semplicemente il ri- 
sorso, ha trascarato, a parer mio, la parto 
più vitalo della questiono. 

Da alcuni giorni si diseorro in paoso di 
n fstto spiacovolo riguardante un nostro 
conoittadino che ha qui molti estimatori ed 
amici. Il cav. Castelli, sostituto procura 
toro gonaralo alla nostra Corte. d'Appello, 
fu inopinatamento sospeso dall'impiego per 
un mose. La gravità di questo provvedi» 
mento disciplinare non trova alcon riscone 
tro pelle ragioni che lo provocarono. Sì sa 

fatti che il . Castelli elbo qualche quo= 
î Jol procuratore generale, 
anche che l'origino 
idil a da cercarsì nol diverso 
apprezzamento del capo ufficio e del subal- 
terno circa ull'opportunità di mandar un 
sostituto procuratoro a sostener l'accusa 
un recento processo di stampa dibattuto a 
Padova. I dubbi sollsvati dal Castelli par- 
vero al Lavini l'indizio di pusillanimità, e 
lo disse all'altro, che per un insalto 
0 rispose con parolo risentite, Io non mi 
facelo giudico in una questiono di cuî è 

ibilo conoscora tutti i particolari, nè so 

Castelli abbia eccodato nella tatela 
della sua dignità, Quollo che sembra a mo 
o sembra a tatti si è che il ministero si 
sia condotto in questa facci on ui 
precipitazione inconcepibilo. Perchè non ha 
sentito il Castelli prima di condanaario, 


di condsnnarlo in modo sì grave? So il 
nuovo guardasigiili ha voluto dar un primo 
jggio della gia, il mezzo da lui 


acelto non può dirsi îl miglioro. Egli ha 
fotto pesar la mano sopra uo funzionario 


rivoluzione del 1848. 

Domani © posdowani avremo in Venezia 
un Congresso dei progressisti del Voneto, 
Il colore della riunione è csiroliané, quindi 
poco 0 punto favorevole al ministero 


pio spedirà a Roma una bella 
corona da deporsi il giorno 9 sulla tomba 
di Vittorio Emanuele, 


(8) Torino, 0 gennaio. — 


to nella seconda metà del secolo 1c0-s0 
è il titolo del 
ieri alla - Società Filotecni 
rissimo socio prof. Giuseppe Bauso n 


benomerita ed utilissima Società. 

Il dott 
caos, spetto clezani 
dersro în Giovanni‘ Battista 
rappresentante più insigno della 
nica in Piemonto darante Ja seconda metà 
dello scorso sosolo; porelò, preme 
sonni biografici, si aecius: all'e 
all'esposizione dei prinorpali ergomenti sui 


galeso. 


Indipendontemento dai li 


ri di minoro 


momento sulla componsaziono dei pendoli, 
Mi 


salla doppia rifraziono nel quarso, c 
Jettoro considora Beccaria prima come e 
tricista, poi come goodeta, Per consegusnza 
dà un seuno del duo slstomi, uni 
dualistico, intorno alla. natura dell'alettri- 
cità consilorata como un fluido materinle; 
egregio espositore fa vadora come Beo- 
caria, sostenitoro dol sistema unitarin, no 
sia siato guidato ad importanti. serporto 
rolative a diversi rami dell'elettrolopia o 
| più apacialmento alla dottrina dell'elettri 
cità da lui chismata vindico ed a nme- 
rosi studi intorno all 

Como 
prova dell'alto suo valore noila mienra del 
grado torinese, © qui il ehiaro profsaacro 
Basso spiegò succintements ® con meravi. 
gliosa chiarezza in che cose coni 
{ misura è quali ri 
dott 

Jutino Îl ehiaro lottora terminò con op- 
portuno avvertenza intorno al risveglio 

s0 suscitato în Piemonte dall'iutro- 

io, per parto del Bacenria, dol metodo 
entalo nello studiv dello sci 


Ja lettura, 0, meglio, 
del prof. Basso fu ascoltata con 
silenzio © vivo interesso dal numeroso 0 
aceltiasimo uditori, il quale dimnstrò al- 
l'egrgio oratore In sua roddisfazione con 
ripetuti © calorosi applausi. 

Infatti erano ncsorai all'invito il senstero 
srrazia sindaso dl nostro municipio, se- 


Egli abitava da quattro mosi la ca 
mera, la cui finestra si a 
a quella della bella stiratrice. nd 
tre mesi, almeno, cho esso era per 
tamente învamorato d'Orsulina 

La prima volta el'egli In vid 
colpito dalla 
tosì il 
presa fncilissima il farsi rinmaro da ess 

Ne avova cosqui-tate noto n Pisa di 
eucitriei, di stiratrici di sarlino, che 
non poteva supporre difBcoltà serie nella 
riuscita deì nuci disegni. Evaristo cono- 
sceva a porfezione tuti i sistemi di 
tica da edoperarsi con le donne. Egli 
sapeva che lo fantosche si conquista= 
vano al secondo assalto, dopo due gio 
di attacco, che lo sartiu, la curitri 
le stiratrici si prendevano dupo quindici 
giorni, al più, di rogolara assedio, e 
che lo ballerine erano fortezze di eni 
uno gi potora ‘mpedranira allo baionott 
purchè la baionetta spesse la punta ca- 
Ismitata în oro. 

Evaristo, fra lo suo avrentnre di gio- 
vinotto senpestrato, aveva avnto la fo 

una di fare la conquista di una con- 
tesa... quarantenne ; stella che brillara 
sull'orizzonto del gran mondo risano, 
ma rha velgeosa eni sl trave ni, Sie 
come però quest. cn 
lissima, ed era heIla ancora, evsì il suo 
tramonto era sampra nm bel tramonto 
sioni.» Pvaristo er> appassinnatis-imo 
dei be: /ramonti, cusì egli si mi a 


restò 
bellezza, 01 informa» 
la di lei condizione, ritenna im- 


l'insueuraro i) corso delle letture di questa | 


quali rivolse i suoi studi iì grande Monre- ' 
° 


natori, deputati, professori della regi 
vaità, porsonaggi illustri nelle scienze 
lo lettero ; nò mancavano molte e gi 
tili signore. 

nngurazione del corso di questa let- 
tura ebbo pertanto uno spleadido risultato, 
Giova adunque constataro con grande sod- 
disfaziono como l'abiitudino così lodevole e 
i quosto lettura o conferenze , cosi 

di buoni rivaltati in Francia, in 
Inghilterra cd în Germania siasi finslmente 
fatta strada ancho in Italia, o merita por- 
ciò la dovuta lode questa bonomerita od 
atilissima istituzione cho si propono cosi 
nobilissimo scopo, il più atto ed efficaco ad 
istruiro 0 ad edocaro. 

Chiado con una nota brutta. Par troppo 
lo predizioni doll'altima mia si sono av- 
vorato! La scienza non valso a salvaro la 
preziosa vita del prof. Bartolomeo Ga- 
staldi. 

Lunga, violenta malattia tonno in sospeso 
gli animi sulla sua preziosa saluto por ben 
più di 15 giorni, e, quando già la speranza, 
tanti cuorì affezion 
to, rapida come 
mine, si apurso ieri nelle ore. pomeridiano 
Ja dosol in dolla ‘sua morte. Egli 
non avova cho Gi anno. IL Club alpino ita- 


perché, por mezzo 
soci, dolla bonomerenza di lui dia pubbli 
eamonto un affettuoso segno di riconoscen: 
0 di vonerazione. 

Teri è giunto nuovamente fra noî S. A. R. 
il Duea d'Aosta. ]ì Prinoipo si trova în 
condizioni di solate migliori di quando par- 
tiva il meso scorso da To 


NOTIZIIO ESTERE 
AUSTRIA-UNGHER:A 
(Corrispondenza particolare dell'Ovo) 


— Continua la 


th, si ritione che, 
no terminate alla Camora 16 
ioni relative alla quistione orientale 
od al trattato di Berlino, il gabinetto 
taste resterà ni suo posto, Inoltre, nello 
stato di confusione doi partiti 
Camera, è poco probabile che pre 
i riesca a formare un altro mini 
boso parlamentare, 0 non vi ha nalla 
probabilo © 
| Pratis da provvis 
definitivo, Il Do Protis è un valente mini. 
atro doilo finanze e, so non è riuscito finora 
a faro spariro il disavanzo dal bilancio, lo 
ha però ridotto di molto, malgrado le spora 
scorso farono straordi» 
marie, per l'oscapazione della Bosnia. Vi ho 
dotto che la nostra situazione parlamentero 
ara, ed una prova l'abbiamo nel 
‘orrore cho sì fa da qualche giorno 
trttativo fra il partito costituzionale 


sol 
aapitonato dal dott. Horbst, con gli czechi o 
propriamenta col loro capo, il dott. Rieger, 
Si vnols ad egui costo distraggero od al- 


fluonza del conte An 
i 0, visto che nolla 
attualmente, non lo 
chiamervi per al- 

di dodisi 
protendendo 


| meno paralizzara I° 


faro, si cerca 
Ni crechi, i quali da pi 


tempi, visto che dscisamento i loro voti non 
potovano essoro esauditi, si rassegnarono ad 
intervenira alle turanto della Dista boma, 


è dalla Diota al Roichrath il passaggio non 
è tanto grande. Si savicnra che nvrebboro 
diminuîto di molto le pretessioni © cho si 


sontinterebbero di una modificazione alla 

leggo elettorale è dell'istitaziono di una 
Università ezeca o booma. 

So tulto lo diMsoltà consistorsero unica- 

monto in ciò, non sarohbero insuperabili ; 

Dient en mangennt, ed otto= 

+ 0 ne affaceleranno al'ra, per 


oni qui 1 dott. Herbst riesca 
a concludere va bile aacordo con 
gli crochi. 


Qui in \nstrio, è spocialmente 
lor parte della nobiltà è ligia alle 


” 
ita politica, Un opusce 
si attribuisce nd un membro che porta un 
alta aristocrazia) intito- 
La nobiltà ed il consereanti 


TIA 


contemplare con grande entusiasmo la 
contessa 

Questa, cho, par invorso, amava ar- 
dentemeste le aurore, degnò dei suoi 
sguardi quella del giovine studente. E 
ri 
torna alla 
quantungu 


forterza della contessa, la 
si difendesso debol 
soltanto per l'onore delle armi, 
allo para ico spingeva 
innavzi assai vigorosamente, non capi 
tolò tuttavia che dopo due mesi. E fa 


così cho Everisto appreso in quanti 
giuini si possi conquistare una gran 
signora 


‘A causo di questo suo pratiche co- 
guizioni, Evaristo avava fatti i suvi cal 
coli proventivi e avosa, fra sè, s'abilito 
fin quasi il giorav in cui Orsolina si 
sarchba arresa, © apri il fuoco contro 


la fortezza nemici 

Ma quosta volta la fortezza ora più 
formidabilo di Gibilterra , è tutti i cal- 
ev del giovino rimasero  sroncertati © 


la sua strategia rimese senza effetto, e, 
dopo un mese, Evaristo, che sempra più 
ai nudava infervorando nel suo assunto, 
dovetta convincersi che la fortezza era 
imprendibile, cha gli assalti @ la paral- 
lele = nulla giovaano @ che bisognava 
girare la posizione. 

Ma frattanto era avvenuto che l'as- 
alito eresi mutato in assalitore ; cho 
l'invito 4 ito dalle sue trincee 
0, a sua vc a, investiva il nemico; l'a- 


0 quindi posn l'aseedio regolora in- | aceresci 


| riceve 


ospon pro in sotto 
punti che, secondo lui, sarebbaro la pansoca 
per far riflorire lo istituzioni politiche e 
commerciali del nostro paose. Questi punti 
sono 

4. Il consolidamento dello St 
atrisco medianto una politica neri 
l'estero ed il riconoscimento piono ed intero 
del cestituzionaliamo all'estero. 

2. La modificazione della leggo eletto. 
ralo in quanto è in opposizione alle giusto 
esigonzo doi gruppi conservatori (1). 

3. Un'equa autonomia delle singolo pro- 
vince, medianto una partecipazione docisiva 
dollo Dieto all'amministrazione. 

4. Il consolidamento di tutte lo istitu 
la nobiltà, della 


5. La rapprosontanza degl'intoressi po- 
economici doi grandi © piccoli 
iniziare Jo 


nonchè la 
ia conformità ai veri 
zioni rurali; un' eventualo revisiono doi 
Isego comunalo cha accordi nna maggiore 
fafluenza alle province, 

0. Revisione della logge industriale. 

7. Riforme nella legislazione ferrovia 

pecialmonto attuaro dappertutto dove 

4 possibile il passaggio dalla ferrovio pri- 
ate alle ferrovio governative. 

L''opuscolo è seritto con una certa verra 
ma le conelusioni pratiche sono ben lontana 
dal rispondero si vori bisogni della 
ziono, ed è poco folico sopratutto per ciò 
cho riguarda l'osservazione suila leggo 

ettorale , che so ha un difetto è quello di 
avore un'impropta anche troppo conserva 
potranno nepparo m 

di corporazioni 1 
, ch'è contraria allo spirito moder 
e sarabbo un avanzo del fuudalismo , cor 
non potrebbero mai approvaro che 

di tutto Jo riforma venga oselusiv:- 
mento dalle classi proprietario. 

Questi sono i principali appunti che si 
fiano dai nostri gioraali liberali all' opa- 
scolo e non mancano, como vedete, di 
rit. 

Un altro libro è stato 
numero vistratto di copio o n'è ant: 
nientemeno cho il giovano arciduca ere 
tario Rodolfo. È la desarizione d'ana bre; 
Escursione sut Danubio per la caccia e per 
rinerche ormitologiche. Il libro è dedicato 
all'arciduca Leopoldo, suo cognato, è divis" 
fn 45 capitoli con 320 pagine e deseriva | 
15 giornata cho durò l'escursione (dal %: 
aprilo al 7 maggio 1878). È un libro inte 
ressanto por gli amatori di caccia ed è gra- 
ziosa la descrizione d'una caccia all'aquila 
0 falco marino, 

lerl’altro a sera andò in s>ena allo Staa”- 
theater il dramma Principe Federic 
Enrico Laube, Jl dramma riportò uu sue- 
cesto clamoroso, all''antore vennero offert 
parecchio corone. li dramma ha riprodotte 
il conflitto fra Foderico Guzlilemo I e 
figlio Federico, quello cho fa pi il Grand. 
Ia Germania Îl dramma era stato viutot. 
L'esecuzione fu su non ottima, a 
reta ed il lavoro verrà replicato per molio 
sare. 


SVIZZERA 

Domonics, ebbo Juogo ad Alten un' as 
sembiea popolsro. numerosa, couvocata 
una discussione sulla questione del 
tardo. Il dott. Kaiser parlò por un'ora contr 
l'accettazione del compromesso. Il signo: 
Frei, doputato nl Consizlio. nazionale, lis 
parlato in favoro del sussilio a l'assemblea 
ha deciso, all'unanimità di adoperarsi per 
la votaziono off:rm: 

— Il govorno imperiale tedesco lr do- 
anneiato per la fine dol 1870 il trattat 
commerciale colla Svizsora. 

— Un dispaccio da Losanna al Jowrnu 
de Genòve annanzia che è gravemente 
malato il giudice federalo Dube. 


Tarogurando la nuova 
l'imperatore Don 1". 
verrà dal governo proposta una modifica. 
zione nolla Costituzione, affino di sostituire 
il suffragio universato alla logge elottoralo 
ora vigenti in quell'imporo, Don Pedro hi 
pur dichiarato cha lo stato prco sodlisfi- 
conte delle finanze pubbliche, in causa della 
situazione deils. provinoio del Nurd-Est, 
richiudarà l'approvazione di nuove imp. 
alline di ristabilire l'equilibrio del Dim 
è mettoro il passo in grado di adempi. 
sornpolosamento ai suoi impegni 


moro per burla si era cambiato in a 
moro serio e Evaristo, che si era car- 
into avanti per conquidere la fanciulla, 
invece, conquiso. 
lm opposizioni avevano 
dae 
informazioni, cha aveca ricevuto » che 
da ogoi parto intorno alla giv- 
reso Orsolina più bella 
chi di lui: in fine, a cay 
cariito era. seriament 
innamorato della stira 


vine, avevano 
ancora agli 0 
a un mese 
pordul 
tricn 
Nel frattempo il giovi 
tinto dna 0 tro volte di aeviciunrzi all 
ta, moniro ossa usciva di casa 
provate n parlarle, ma, con 
itrosla, con peritanza non osta 
tata, la fanciulla aveva abbassato gli 
occhi, avera accelerato il passo e si era 
sottraita allo insistenze di Evaristo. 
Una volta questi si era provato a con 
aogoare una lettera ad Orsolina e 
lora quasta, senza baldanza como senza 
timora, aveva, con piglio fermo © ris» 
luto, richiamato il giovino all'osservanza 
di quella cresna che egli certo — ella 
ssa — non poteva ignorare e la qual 
vietava ad un giorino beso educato 
tormentare un’onesta ragazza 
Fa allora che Evaristo perdò la bus- 
sola e non seppo più navigare... volle 
‘ovarsi... vollo lar l'assedio... ma 
non era più in tempo, 
Era innamorato. 


(Continua) 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Malgrado che qualche giorna! 
sorito ehe la chiesa del 
domani chi 


Pantheon resterà 
in csusa dei proparativi dol 
fanerale, noi ripetiamo quello cho annun- 
ciammo già jori, cioè che la chiesa resterà 
aperta l'intera giornata. 

Nella mattina l'onorevole 
accompagnato dalla Gi 
tomba di Vittorio Emanuel 
fiorì artificiali, fabbricata dallo alunne della 
Scuola professionale femminile o dalio brave 
moestro cho insegnano quel gentile mo- 
stione. 

Ds vario parti d'Italia 
one al sindaco di Roma por 
Vautheot, 

heon avrà domeni uno straordi» 
mario conoorso di visitatori, e la coro: 
chs verranno deposto sala ‘tomba saranno 
molti ssime. 


rrivato co- 
sora collo» 


Iomani, allo ore 11, nella chi 
Ss Vincenzo è Anastasio lobrerà ur 
funebre in suffragio di Vittorio Ema- 
iniziativa di alcuni priva 


dei 


tadini. 
È il solo faneralo che si celebra domani, 
è l'anniversario della soa morle. 
La messa che dovora aver luogo al Su- 
dario per iniziativa della Corto, avrà luogo 
il giorno 44 corrente. 


Iomani, nello oto pomeridiane, è profes= 
i è gli studenti dell'Università romana 
si recheranno in corpo al l’anthoon per de- 
porro una corona di fiori sulla tomba di 
Vittorio Emanvele. 
A talo topo si rianiranno nel palazzo uni- 
versitorio allo ore 12 4 
Come abbiamo già annonziato, l'onorevole 
Miughetti, inaugarando domani, giovedì, lo 
conferenta della Società per la coltora della 
Ia 


la commemorazione di 


Sono nello mani delia ginstizia eli autori 
ed i complici dell'assassinio commesso, »l- 
euai giorni aMdictro, fuori Ja porta dei 
pole, contro il Birtoluzzi, direttore del 
servizio della nettezza pubblica. 

‘A quanto pare, era una tri 
lunga mano e condotta con 


ordita 
meditazione. 


Nella scorsa noito, un tale C.. si gottò 
dalla finestra della sus casa in via Belsian 

L'autoriti ha provetnto atamano allo con 
atatozioni duso 

doris 
6 tossico» 
sreità. nei 


11 giorno 8 del corrento mesa 
{armacolog 


stavri. 
Bon doveva I'Uni 
niziare lo riforme di 


han 


giù consegni 
finora «i è ottenuta una più 
Mettilo di sostinzo medicinali 
que ssegi dello lezioni 
materiali di nuovi sporimenti 
zione dello droghe più scientifica o razio 
nale seconda le regioni del mondo dallo 
quali si ricavano, idea del tutto moderna 
è feconda di utili applicazioni; lo lezioni 
da puramente tcoretiche rese spet 
sopra gli animali. 
Questo nuovo ini 
ssicologia fa 


lirizzo che ba preso la 
farmacologia © la 
sca più dotta praticamente dei ri 
Veletn, Noi faocismo i nostri rallegr 
° tro della pulblica istrazione che, 
persuaso dell'unlità della riforma, presta 
mezzi 0 opera, e ci gli insegnanti clio raddop= 
piano di zelo © d'intelligenza. 

Domani, alle 9 antimeri liane, nvrì Tuozo 

ssoniblia generale 

sfzio sterco in piazza di 


Biceado la 
lunque mimero d'iutervena 
per la validità di Isberazioni 


Venordì, alle $ è mezzo, si riunisco il 
Consiglio della Società nazionale di gi 
stica, scherma 0 tiro a 3 gno in Rom 
Le issterie all'ordine del giorno sono 
1 Bilmneio consuntivo e preventivo; 
Estrazione a sorte dei. consiglieri 
ti di carica 
3 Inaposzioni pr l'Assomblen gene- 
tale cho gi terrò in gennaio corrente; 
4° Nomiua di Commissioni apecinli 


AZIONI METFOROLAGICH! 
ta di T Gennaio 1879. 
1) Paromotro A ridotto a 0° © ai 


gp» 
tute 

te Nord fortissimo. 
Stat hl cielo. Mello. 


PONACA GIUDIZIARIA 


INAUGUIAZIONE: DILL'ANNO GICRID 
DELLA CORTI D'APPELLO DI TORINO 
spondenza particolare dell'Ovrstont) 
Torino, 3 geannio. 
Ja geond» nula della Curia Ma 
Corto d'appello ni sdunò pubbli- 
assemblea generale per udire 
le intorno al mido con eui la 
1 decorso anno venno aumini» 
+ ma cirenserizione territ- riale, 
some Ja ripresa de’ moi l-vori 
manzanza di opportuoi 2: visi 
«di spettatori allo ssleti 
quinto ssarao, Noi poeti riservati 
o l'an, senatore Luigi Ferrarity 
dol Consiglio dell'Ordine degli 
» siudaco della città di Te 


tori, n 
cino, li 
bi relazi 


gedeva © 
prorider 
avvoca! 


| pensti deforiti alla sezion 


abbia as- | 


Aneho quest” 
procuratore generalo presso la Corte d'ap- 
volle a sò riservato il carico del 
ao inaugurale. Lo considerazioni ge- 
rali con cui l'oratore si apri Ja via alla 
relazione isa, farono opportuno ed 
a. Ricordò i nefasti avveni- 
menti per cui resterà longamento momora= 
no or ora spirato: menzionò lo 
ai di feroci passioni 0 il muoversi 
adîto : accennò la guerra che da ogni 
‘appareochin © si combatte contro 
to basi fondamentali della società o delle 
sue più vitali istituzioni : unico merto por 
la marea che moni 
cia ua generalo sconvolgimento, dit 
prato nell'instanirazione del sentinuento | 
della fede religiosa, Tributato 
ja mesto ricordo sgli uomini beno- | 
di cui la Magistratura ed il Fo 
nell'anno passato piansero la perdita, fra i | 
quoli l'illustre Sclopis, onore della patria | 
italinna, l'oratore entrò nel vivo dal 
gomento, ponendo intanzi in modo com- 
pendioso importanti deti statistici intorno 
all'amministraziono della gi 
Nella parto civilo non bavvi cosa degni 
si può dire, di nota, 1 risultamenti del- 
l'anno 4878 poco si diff renziano da quelli 
degli anni precedenti sia per il oumero de- 
gli atri, sia pel mod» con cui al 
simi venne provroduto. Le causo ii 
sal rnolo generato nei primi undiri mm 
dol 1877 erano state 1300; quello iscritto 
nel corrispon o di tempo del 
4878, furono 438 ‘una loggiera dif- 
forenza în più di solo 22 cause. Alla quali 
fiS$ causo euove agg ungendo quello ri 
ato a decidorsi nei precedenti ani 
vo di 4101, si ha un totalo di 2480 
cause, sopra le quali ebbo = atatuire la 
Corte. Questa progunziò HO sentenze: delle 
quali 45 di conforma, 197 di riparazione 
parziale, 207 di totale rifors 
eutorie od incidentali, 47 di cognizi 
retta della Corte; si «sauriremo altrime 
DIO case, di modo che, l'anno si chiuso con 
un residua di 1000 da’ decidere ero 
nd un diprene» egualo a quello” del 1877 
che farono 1054. 


tribunali civili dip 
denti da questa Corta d'Aupello furono per- 
tato 1 cnuse; na farono decise con 
tenza (410; quelle portato davanti è 1 
2, dello quall 15; 
sentenza, 10,04) per 
Gli stessi |reior: 


Nun entrerò. nei 
wnossi in rilievo nella relazione. Ase inerò 
quoi soli fatti che havno destato un. forio 
impressiono nell'uditorio a tacritane * fe 
ara l'attorziono di tutti E de 
sti o massimamento di ehi 
provvsdere alla tutela «di 
ziono ul 
l'orrò sot 


ha der 4 
«ila consorte» 
chio del lettura 1. preecs 
‘accusa 
4878 in confronto di quelli soll'amuo 1877. 
ammi 

516 

4 

97 

15 

su 

mn 

o 


Furti 
Napino 
rassazioni 
Truffe 
Estorsioni 
Incendi 
Acgossinli 
Venofizi 
Infsnticidi 


Ribeltios 
Bipeherotte 
Falsi 
Falso giur.® 
Falsa moneta A 
Calumnio 11 
Stupri 88 
Queste cifre sono aloguenti © 
ose quento in questa stimata e tranqu 
lixsima provincia lo condizioni della siou= 
resza | ubblica sl ravato. Ma por a 
Vere sti di sid Gn adestisto concetto giova 
riferine fl numero del o di è dolia 
quirelo portato ali'utizie d Quo 
'envrme cifra di 12,179, mene 
furono di vola 0001. Si ebb: 


atia, a meditare su quest: fatto, Non 
diamo er ciò la società rovini, ma 
certo nea si riuforza, nin si 
progresiicc to cifre sta lo specchio 
delle condizioni morali delle province s0g« 
gette a questa Corto di appello, Lo condi- 
zio uniche sono in parto. rappresen= 
tato da 174 fallimenti, La. maggier parte 
artengono al circondario di 
«Io Sconso anno no farono 
cutre uel 1877 no furono 
diobbarzi suli 80. 
Chunderà con un cono in 
delle Corti a'issine di Turin 


ro ai lavori 
Cuneo Ver 


giudicare 
omdrnnaroni 207, ne 
ja condanna alla pei 
vori ferzati a 
pp , 02 alla recl 
È pene correzionali. | 
Rumascro a deci Jersi 108 procedimenti. 
» lo parti più importanti 
all'iltustro magie 


capitate, 10 a 
lavori forna 


strato, Relazion: 
di forma © per opportunità di rilievi ed a- | 
scoltata ors:d con greedissima attenzione. 


No Ì ' VARI 
ascetmzi ri _Il 

siguor A. R c'iovia de Montazzoli (Abrozzo 
Citra) un pregevole articolo, che ci duole 
di nvn poter pabblicaro integralmente, 
qualo si perla delle condizioni politiche 
della provincia di Chieti 0 sì propugna la 
istituzione di un'Associazione costituzionalo 
iu qu] capoluogo. 

Il signor A. R. obiuda il suo articolo 
collo seguenti parole : 


mi 


stampa, sorretti solo del buon volore, per 
ino di tale 


1 colto ingegno 
ficssibilo, dinno l'iniziativa © l'impul 


concordino ad eligere un Comitato direttivo | 


nel capolnogo ia ed ua Sotto- 


Comi 


spondero all'appello dell'Associazi 
« A raddoppiare poi i benefici, effetti del 
atto di solidarietà politica, sarebbo indi- 
spensabil la stampa è 
elemento essonziale, fondare altreri un gior- 
nale, che, tenendo alia la bondiera dol par- 
tito, lo propogansso o diffondi 
1 monanront 
le ® Nam Si 
sani in Padova 
di Solferino 0 San Martino e il. Co 
monumento a Vittorio Emanuele in S. Martino, 
L'adusanza fa importante per va bellissimo di» 
scorso del pr "contore too. Torelli 
© par lo celiberi 
ili cho la festa compe 
di Solferico # di S. Martino 
‘2, mazichò il 3 
osso di quelli he kn 


fatto le compagno 
nolia tabelle de por 
rigorà n San Martino come monumen 

‘0 Umnauelo debba compr ndere tut 
quelli cha line cvambuttuto per 11m lipendenze 
italian» dal 48 al A. fra i soldati di Carlo Al- 
berto © di Vittorio Emaouele, o fra i difensori 
di Venezia 0 di Roma, dorunzue in nome di ua 
Rovarno costituito o provvisorio e di fatto, con 
na larghezza intivo colla. quale 
i brevetti ella mofaglia com» 


nni di Rergamo, ritenuto ch' 
3 stri di diamet 
‘i circa 11 metri, con un piano ineli= 
lire, l'altezza della torso. di circa 
ri con una costrozio 
‘cho la porterebbe circa = 


Nel promo 
wtntna di Vistorio Ewsnouala ciroon- 


Gatti d'ars 

Festa potelaitica cd 
muse di Viconz 
ven eli quo ntisain 
du nnramdo a 


che l'on. Liny fevo, 


uan ritratto del Re, sella 


vento quosta sora il ritratto del Ro, 
‘a alare anche nei vostri 
venta di ogni 

d, Tddio! Qu 


del tempo, tr 
dirà, Te foco che sa 
#1 lx Fila che ci fa sorgero dallo mi 
Nfa il nema del Re dov'ensere seal 
nostri © come quatto del Figlio 
Hol Fondatore dell' Unità dolla Patrin, come 
Mo dd pesde solduto a del lesle cuntodo 
sariuni liberali, E<o devo rostarsi ncol- 
lo. come 
doll li 


Iegao, è nella 
che il larsro sî avolg: 
o, che è goatro vrgoglio . nostro com 
" wontra redenzione. Questa sin 1a ni 
fade, @ contro ad esta vengano a spezzarsi, ome 
ssa trame di fai 


Nozione di Virenzo, in data dat 7, reca 
11 5 geuna:o nella P» Cosa di Lavoro fu so. 
imemornto l'aoniverenrio della 


ranquillamont 
> fa compito 
‘militari, 


na dell Merita 


tre mabdato, = 
ze verno Ta po 


ndo eo queste parole: 
nobile o muschin affigia di Alfonso Fer 
riprodotta nel bust 
in questo momento ki offre al vostro nenardo 
fu scolpita dall'eerogio prof. 1 
che non volle compenso dell'opera nua, traom= 
di marmo statue 
carrareso nomniratore delle vietò del prodo go- 
farai. © come italiano gratiusimo al 
patriotta. 
‘è Compiuta ora questa cerimonia, che ci li 
acia nel cuore una delle più soavi 
zione cioò verso coloro che tulto die 
il popolo a libortà è per le. 
pormattate , onororoli 
‘profosdamente commonso 


trata avida vita di popolarità 
quali corcavo il promio mori 
Gere loro, più olla sorenità 

sa. che nel plauso fagace_dello molti 


svonte 
opien 

iluatro per magno — Il goneral Alfonso 

La Marmo Ja eccelso a pintiso— 

Scatendo la religione nolle opera di carità — 

sa sentito la pr elio opere dei 

"Egli face dono a questo pio ricovero — 

a dova in Firooze — Visse amatitsimno 

E mori il di 5 we 


4 quadi ropprocsutasti i prinoipili , 


LN direttore Carlo Peri — Parsero debito di 
riconoscenza — Popera questa memoria. 
L'eserelte del Principo di me- 
muco, — Il Principo di Monaco ba mesto 
tosta della sun armata il colonnello 
oss Mersiér de Sainte Croi 
L'armata si compone di ua colonnello, 
‘un espovbaltaglione, un capitano, un luogo 
lonente, 5 sot! uificiali è 03 soldati... 
Ansvelaziono di malfattori. 


malfattori avente per sc 
tro la proprietà : seppo bene lo ora dello riu- 
to del 5 at 6 spedì colà un fun» 
logli ageoti. La sorpresa riuscì per 
persone pregiudi= 
\gornte. secoltellatrioi 
ache ammo 


posto era 
Rrmardco e dovetta limitarsi n gittar fori un 
Chiave falen od una lima, Nella perquisizione 

nero coltelli ed aliro armi spparto- 


Puo Indrl matricelati.— Il Stcolo 
dol 7 marca il seguente fat 
Ta uffituivoto dalle vicinanze di Monza fori 
în piazza del Duomo da 
ro sn valigia, 
cul taburro 0 colli 
‘anni no 


i. ehi il buon uomo aceva collo- 
Tora memontanoa= 
lo. 
‘dai! grid l'utattaiunlo, 
vedendo il ladro fugsiro per la Gall 
=" Nieato pura! dinsa il cicerone : nate 
io prenda la più corta e lo sggunato »ndundo 
da quenta parto 
ta "così dire il_birbo so la Dattò anche lui 
per la vin Silio Pellico, 

Frattanto una folla di gente si faceva intorno 
al derubato @ ln consigliavano n muoverai, ad 
‘seguir sl ladro. Ma egli risomnendo impa 
Sitrte ni mo posto 0 soffregnodosi lo mul, di- 

cora: 
"2 La ciappaa la eurta quel scior chegh'eraa 
chi, © le fermerà senz'olter 
Ma alla five, dopo aver molto napettato do- 
volto. pernandersi 0 pi 
lista Za Tonga invece della curta ; è che erano 
due ladri matricolati. So ne ricorderà per un 
perzo quel buon affitaiuolo» 
jo ntraordinario, — Leggiamo 


soato dallo 
sua ri lb via e giunso 
dillo a eil. «tradi foro 


* rata. Riconobbe ben presto il 


w1° 1 
n sspore 
vv ndo ssegliore 


mia du quot «vuoto 


pro colsamento 
oscapati alle loro funzioni ; sperò poter ‘at 
traversaro a corsa tutta la linea, ma nel 
disopra dei binari 

con febbrile precipitazione, 
a rovesciato, Por fortuna 
vorto la lines, ma in lungo ralla via stessa 
versorrura il treno, Ricuperando allora 

to tutta la ama presa 

spirilo, so ne rima montro Ja 


* lunga fila doi vagoni | 


la ruoto strayparouo una della manicho del 
suv abito © stracciarono in parecchi luog 
i soui pantaloni; ma, grazio alla sua im 
mobilità, quando il treno fa passato , era 
on dilu insignificanti graflaturo al 
braccio sininiro od alla spalla od una leg= 
giova slogatura nl pisdo destro prodotta 
dalla sua caduta. > 


TI UEFICIA 


setta Ufficiale dell'8 gennaio 


U 

1873 per tiasaro l'interpretazione dell’arti= 
colo 3, $ 1, della convenzione di delimita» 
ziono del 7 marzo 1801 fra la Sirdegna © 
la Franci 

2, R. doereto 20 novomire, che 
corpo morale l'Orfanotrodo maschi 
perno (Roma). 

3, R, deereto 20 novembre, cho arige in 
sorio morso l'asilo infantile inatituito nel 
me di Veglio. 

‘4. R. desreto 90 ottobre , che autoritza 
In Società industrislo Zoldana per Jo ma- 
nifattur: in ferro nol comuue di Forno di 
Zoldo. 

‘5. RR. doereto 20 novembre, cho approva 

mento organico per il R. Collegi 


di Pi 


giudiziario. 
—_T___+——-y-—- 


ITIZiB_ULTINE 
NERALE MEDICI 


alle 3 pom. S. M. il Ra si è 
recto 2 for visita al goneralo Medici 
nell'albergo del Quirinale, accompagnato 
dal gene» colonnello 
Pieranivnt. 

8. M. si è trattonuta coll'infermo 
circa un'or 

Si è quiudi fermata a discorrere con 
la signora morchesa Medici , e final- 
mente ha diretto gontili parole 
dici curanti , professori Canta 
daro, che în quel momento. si trov 
vano nella casa dell'illustro generali 
il qualo contivna nel suo miglioramento, 


IL SEGRETARIATO GENERALE 
DNLLA PUDILICA ISTRUZIONE 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale : 

Con reale duoreto 2 gennaio corrente 
meno venne nominato îl comm. Puccini 
avv. Giovanni, deputato al Parlamento, 
l'allioto di segretario genoralo del. mini- 
stero della pubblica istruzion 


colpito | 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Camera dei dapatati è convocata in 
pabblica sodata martodi 14 corrente, alle 


dello atato di prima pre- 
visione della apesa del ministero dei lavori 
pubblici per l'anno 1879; 
2. Disousstono del progetto di legge per | 
la costruzione ti novo linco di comple 
mento dolla rete (-rroviaria del regno. | 
Romo, nio 1879, 
Il Presidente D. Panini, 


LA PEST 


Un dispaccio da Pietroburgo all'Agenzia | 
Stefani faceva mupporro cho la pesto fosse | 
scoppiata în quella città. Troviamo oggi 
dispaccio da Piotroburgo, 0, al Journal de 
Gendue, dol sogui 

< La pos 
Astrakan, dova è atata portata dai cosacchi 
rodusi di Tarchia. » 

ro dispaocio allo stesso giornale 
reo: 

< il Mersaggiere Ufficiale vubblica in un 
sopplomento una vota; dalla quale risulta | 

seguito al radiolcimento della tem- 

cl di- 

Inimuzione, riprese con intensità ad Antrskan. 
|" < Il governo vicino di Sarstow ndettà i 
rgioi por (mpedira 


STAMPA HUSSA Ù 


| II Jowrnal de St. Petersbowrg del 5, par- 
Jando della minaocia dezli albanesi di non 
sottomettersi al trattato di Berlino per la 

idgorite», dichiara che l' Europa 


cho la Porta ha 
annunciato al corpo diplvmatico aver avver= 
tito gli albanesi cho ovo non fossero ese- 
guite lo daliberazioni del rrattato di Berlin 
esta impleghetobbo la forza por assicurarne 
l''essonzione, 
| Speriamo, soggiuogo ' Agenzia russa, 
cho questo linguaggio cnorgico non sarà 
ina vana dimostrazione destinata ad addor- 
mentare l' Europa. In egni cano, sino del 
| primo giorno, la Ru 

di Podgoritza al Montenegro una atipala- 
ziono del trattato di pics dellartivo ed ana 
condizione del richiamo doll» vuo truppe. 


passivo sarebbo di 120,000 liro aterline. 

Lo stosso giornale nisicara cho la Cor- 
mah Bank di Truro la sospeso i suoi pa- 
gamenti, Lo passività sono calcolato a ciroa 
| um miliono di lire 

IL CONTE CORTI A VIENNA 

Mi Times ba da 
Corti, diretto a Cost 
nato ua grirno a V 
di cortesia sì wiastero degli esturi. Il conto 
Andrasss si trova semyro nolla sua villa 
fa Ut gloria, 


inn 3 che il conte 
è tratto 


DIS FACCI ELE 


(AGENZIA SVEFANI) 
Cadice, 
lil postolo Std Ameriez, dello Società 
| Lavarell». 

Tuoisi, 
cunsuteraido che il passo fatto dal bey 


— È partito por la Plata 


— Hi ovorno francose, 


non è sufficiente, fo consegnare sì 
governo inaisino Uni nota comminato 
ria, chis ‘ndo l'immediata esecuzione 
della seguenti cond 

< 1 gover tunisiao deve faro le suo 
sous al conni  frasonir, dastituire i 
tre imsiccati c npronsssi, o procedere 
ad uni + chiesa sulia contestazioni in 
sorte fra so autorità di Tanisi ed il 
conte sli Saney 

Parigi 7. 
denunziò , 1 2 
commersio esstenti hilterra © 
col Belgio, i quali ri in vigore 
fico al 31 dicembre 1879, I trattati 
qui durato è sarann 
nunziati in tempo utile, affine a 
cia, ricaperani: la sun libertà d'azione, 
possa mettere in vigor, incominciando 
dal genunio 1880 + nuovi trattati doga» 
nali vototi delle Com 

ma, T. — La Corrispondenz 

litica ha da Semori 

« Oggi ebbe Iuvgo una conferenza 
fra Hussen pascd ed un delegato mon- 
tenegrino riguardo alla presa di pos: 

sso di Podgorizza, Sputz o Zablisch 
per parta del Montenagro e lo sgombero 


no. francese 
+ i trattati di 


sumo le notizia di Costantinopoli, 
ignoras. colà che le trattative fra la 
Rossia © la Turchia par la pace defini- 
tiva sino stato turbato dallo pretese di- 
chiacazioni della Rassia riguardo all'e- 
secursone della stipulazioni del trattato 
di Beslino, le quali si riferiscono al 
Montenegro. » 

Londra, 7. — Lord Beaconsfiold ebbe 
un forte attacco di gotta 

La Pall Mall Gazette ha da Ber 
lino: 

« La Russia disapprova la nomi 
Rustom pascià a gi lore della Ru 
molin, in causa der suoi atti oppressivi 
nel Libano, » 

Belgrado, 7. — La Russia rinunciò 
alle capitolazioni în Serbia. 

Il ministro delle guerra diede le suo 
dimissioni in seguito al rifiuto della 


New-York, T. — Nel filatoio di co- 
tone, detto Zarmony a Cohses, il giù 
granide fllatoio del mondo, che impiega 
3500 operai, il tempo del lavoro fu ri- 
dotto alla metà, in seguito alla: de- 
pressione del commercio della; filatura 
dol cotone. 

Lisbona, 7. — L’abboccamento fra i 
ro di Spagoa © di Portogallo, accom- 
paguati dui presidenti del Consiglio, 
avrà luogo ad Elvas. 

Londra, T. — Gli armatori di Hor- 
tlepool decisero di ridurre i salari del 
5 *1.. Credesi che gli operai opporranno 
resistenza. 

Lo sciopero dei conduttori del Mi 
diani Railway continua. 

Costantinopoti, T. — Le trattative 
per la pico definitiva fra la Russia © 
la Tarchis continuano senza incoptr-re 
alcuna diffi vl. 

Tutte lo potonze , ad accezione della 
Russia. aderirono uffcialioento alla n 
mina di Rustem pascià a governalore 
della Rumelia 

La Porta raccomandò al bey È Ta- 
nixi di dare una soddisfazione ai reclem 
della Franci: 

Lumulra. 8 — Vl Toves ha da Vionna, 
an data det 8 
uil: che +) ‘esitato definitivo 
fra la Russia è ia Turca sarà firmato 
oggi. > 

Îì Morning Post ha da Berline 
| « La Russia vorrebbe che i potori di 

Rustem pascià , governatore della Ru 

meli; ro limitati con un accordo 

potente. » 
Lo Standard dice che il governatore 

di Kandahar occupò la posizione del 

fiume Jarnak. 

Le colonne dei generali Stewart e 

Biddulph si concentrano n Joktipul e 

sperano di entrare a Kandahar il 10 


nq DI Comme > 


PILIALIAGITI 


Gre 

Babes Austro-ita] 

OUbI murisipali di 
Anglo.Romane i 


IITLLILI18 


Ì BORSA DI ROMA 
8 gennali 194 pr 
1 corsi di Parigi eootinuando a parveniro de 
oli pelle nostra Rendita, lo din si 
oggi furono alquaato al 
iacià col 82 50 fine muse © 
Jottera. 
Per contanti al 
Nomioati i Provi 
| La Obbligazioni dol municipio di 
denaro, 450 


n SR ATL AR 
i pressi di ieri 
Licio nina 94875 
Ta Pilo le Adini del gue par: 00. 
Alto intrutato. 
fa someoto i cub. 
100 #2. 

chiguri 10 40 

Lotira ‘indte 27 80. tro men. dem. langs 


vivande 
itendita Ralina= 
Aiapoleenì deri» 
fond 
Fonacia è sita 
tesprestio Nati 
Agloni Tabochi 
| At. Hnnoa N 
rado fer. 
D'edito 
tina Gino 
Otterwarion 
Stan Beto pod. 


PARIGI tore 3,9 pom) 
Heud. frane.3:107 ammore. 


quilig ar. i & 1003 


Cimactidato 


into 


VIENNA 
flubilinre. 


Auatrivehe 
| Hue Nacionata 


| Ai 


Kendita Avatrinoa - 
Union 
dita noel di 
wERLINO 
stobilive ca 
Lom | 


Cambio su Londra <> 
Rendita Italiane Ì 


al 


[11368 — 
Re mova [50 518 a — —|50 12 
Gttomano(71)1 62 IRA — — SE I» 
* Cupone atnccate. 
—_ rr 
GIACOMO DINA, DingrronE. 
Romnazro Giovanni, Gerente, 


Scopcina di votare intiera 
bilancio. 


hi ì I Î I T Ù in quarta pagina Centesimi 8% la linea di 7 punti — in terza pagina dopo la firma del gerente uga © Centes. 95 


la linea o spazio di linea di 8 punti. — Indirizzarsi esclusivamente alla Ditta A. MANZONI e 0. in Roma, Via Pietra, 90 
— Milano , Via della Sala, 14. — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N, 65. 
ala di Suez) si mese, a mezzadi, toccando Mi 


\Soc 


propnità del a l ca : di » Atessamdeta (gio) a (Cipro) tutti i siovgd( ale 5 112 pom. 
attica età Caziiari 0  (Coinchdonza în Cagliari alla dog 
Tasini 
Genova, loscanio Livdito, tutti i landi alla oro 0 sora, e ttt i 
è € la tuttii giovedi allo 5 412 sera E, 
a via toccando orto Saind, Suoz, Adem, Gellca, ti 
naio 1878 a mezrodi. ,, 


SERVIZI POSTALI ITALIANI 
PARTENZE DA NAPOLI 


ODrratO 


ina col vaporo pur 


Judi allo oro 10 pom 


tralo dal 3 gen 


ILVWODVS LLONA IMUAI 


PARTENZE DA CIVITAVI 


* Onquanoori] 


ica allo 8 ant. fdelli, ace. 
mova ogni lunedì al 


ve 8 pom. (toccan sola, Orosei a Tortoli) ed ogn: 
MASSIMO BUON PREZZO direttame | Pipa 


CALZE = VENE VAR Ò diete grin E 


ogni vi igliari, 
$ pom, toe a c "di a mozzanotto diratta- 
Ù nicola, Orsoi 


so ed ced 
Ni per enmora 


dalen 


edi alla 8 ante allo O pom, giovdi 


Fo Domo presentano sl pubblic] 


Caduana L 7,50 


cada = PAreipeleio Tesenne (dor, N è © Sinto SteRigo) tatti mutata, potrebbo opporiuro grati 
Mae CREA - mercoledi Alle 8 ant " N 
nagolo Piazza di Pit), via de e Per ultgfiori acbinrimeni c) : \ di via datate 
Slide GUT DA In GEOVA, a dalla Società, piazza Montscitorio {le dii. Stsentioni 
Sine i spriizone a <6d 3 |cIvirAvECCHIA, sl signo e — la NAPOLI , al signor F. Perrot — provero 
a 


VORDO, al signor Salvarore 


i gotta 


i 
Ca 


Ristoratore dei gauelli 


NAZIONATE 4 
preparazione del chimico fusbuacinta ANTOMO G 


Mercurio! 
TANEA RADICALE 


chino © dlle pela badge, e : ù LETPREZ, PINAUD, RIM- ; at di ei 
cus: —, \ » ARBINSON, BULLY, e e agi pplira 
i JE TION rome al'esplil'i helios i 


prllicolo e guarisco la malattio ditano» 
nn do e merita di ito ed 
» cho trovasi ia commercio ; tuto por la aua ell 


LVRAIE NALI: ID | LETO AFguE ME 
cora i AGENZIA. CENERABR=ti"t plico 


12398 contro Fimenta di vagiia post le SPECIALITA' MEDICINALI/di ln 


sE, \{ SGermania. / 


d come per i ventoggi che 
nomia della 


Venditi in 


nella sua apoli 


vira allngi 


È 10 questo sof 
hagno sulla di comune sol 
pelli preparato dol sottoscritto, 

Gon:umetori di esigere che ogni tl 
porti impreso la Morea di fabbrica come la 
presagio, tauto sull'gfichetta 


Chi vuole provredersi della genuina 


BENEDECTINE 


‘GRAZIOSO E IGIENICO 


a leggo 300° 


Grana 


FARMACISTA H 
pig pro 5 a 
SE I 
mi | III grand Si pece 2 


"id giorni 
dal oe fonia Teva 
tanta PORN i ott tie 
Stat io "oil ce ita 


GUARISCE TUTTE LE BERITE 


vel. le.abbraciature, lo morsicatare, $ 
sonza recidiva, lo ulcerijoazié 0e 


Generale per l'Italia : A. MANZONI 6 C°, Milano, Via Sala, 4! 


Digostivora brio 
O PanMACISTA 


tnmato aulin scoperto di 
i per lotti d'ammalati, guori MAUREL. pudra 0 
renza durita, OÌ o I fessori di Cumic. 
| detti logsiai n009,da augi parsion al Au 


ia p 


le taalettie f"r00 d’Enghion a Pa- 


fe ©, vin tolta Sula, 16 


sec. ‘ (ea, 7 to We presso "la 
sa è di uua prosa dor pre  iaventore Lagante, che ugslo Piazza di Pioî 
7 od 8 È D 


È i È edo Aire lauresto: della È —î » _——— _ 
a IR iaia ue Cic = STHUMENTI MISURATORI 
oriazia. s a re ez og i j 5 Su Lunare N da 


Vendita a fu wr i - ‘eg 878 io, 

Case produttri icativa s'invia franca — PARIGI ABARRE, 4, A: 

di reina gico DI VRRZZ dle qualità è pr o Mo cd oriaro lo faeleazio»Affrizzarsi al ostro qpdtialo depositario 
FAD 5 A i; 


MAN c, vi i piotra, 04 (alffio Piazza di 


iano dotti prodolti in ogni parte d'Iali 


REUMATICA Sen comoda Macchina Elettro-Magnelica — 


i e ALA CURA DELLE MALATTIE NERVOSE 
PATTISON è quella di Gjué&Ddpe Gray è Ca Industriali ) (Inghilterra) 
pini sone contro gi }: ga ro adauna i 
loro vede di quosta to mag Ja glattrica dalla più leggiora alla 
lo, ed è ndoparntà coi più forte, ed è facilo ad ito vol p 
BEE : zione e 
AI 
in molti onsi la ag Glettrioa 


VEL OUTINE 


Î 


n P — Tn Roma 

dalai A MANZONI 9 G> Ù Ù piazza di Piotra), via 
cr — ione il Iv 10. fer 

ese paia ito Sri È vp lavi” stazione ferroviaria, 


7 TON LITIO ONTEPA = em a I DEN ENTI AOIAFIMA MON tratt vate recente et nt "#0 pre 


e 


